


BENESSERE

CONTESTI



BENESSERE

TEMPI



TEMPO 

LIBERO
NON SOLO SALUTE 

E TERAPIE 

ANCHE LUOGHI DI 

VITA QUOTIDIANA 

PENSATI PER TUTTI 

CENTRI ESTIVI MONTAGNA



PRESUPPOSTI

Contribuire alla creazione di cultura legata alle pari 

opportunità di accesso alle esperienze sul territorio, 

creare dialoghi e dibattiti, incentivare i ragionamenti.

Creare prodotti permanenti che possano rimanere nei 

luoghi dove si è svolto il progetto, investire sulla 

continuità nel futuro. 



PROGETTI

OPPORTUNITA’ E 

CRITICITA’





OPPORTUNITA’

Momento di partecipazione sociale

Possibilità di sperimentare nuove attività

Arricchire le proprie esperienze di vita con 

momenti significativi



CRITICITA’

Organizzazione pensata per bambini 

tipici: Molti tempi attesa, poca 

struttazione, giochi in grande gruppo 

molto complessi, no anticipazione. Isolament

o

Momenti non 

significativi, 

“parcheggio”.

Quando presenti educatori in rapporto 

1:1 spesso non  informati circa 

l’organizzazione delle attività del 

centro estivo.

Vissuti di stress, 

ansia, confusione.

Non 

accessibilità.



Un lavoro di collaborazione tra enti territoriali.

Comun

e

Cooperativa 

educativa

Cooperativa  

centro estivo

Ruolo di 

coordinamento

Servizio 

sociale

Associazione di 

genitori



Un lavoro di collaborazione tra enti territoriali.



Ripensare l’organizzazione del centro estivo con la cooperativa organizzante in 

termini di: 

Tempi               Chiari

Spazi            Definiti

Attività            Adattabili

Un lavoro di collaborazione tra enti territoriali.

Creare occasioni per passaggio di informazioni tra chi organizza il centro estivo 

e gli educatori in rapporto 1:1 con momenti formativi per permettere agli 

educatori di creare gli strumenti necessari al bambino/bambina per la sua 

partecipazione attiva

Supervisione e supporto durante 4 settimane di centro estivo



MOMENTI DELLA

REALIZZAZONE

LAVORO DI RETE

SOPRALLUOGHI
RI-ORGANIZZAZIONE

FORMAZIONE

SPERIMENTAZIONE E 

FEEDBACK
REALIZZAZIONE



l’organizzazione del centro estivo 
Tempi



l’organizzazione del centro estivo 

Spazi



Attività

l’organizzazione del centro estivo 

Giochi in grande gruppo:
Condivisione buone prassi per esempio: 

Caratteristiche del gioco perfetto!

semplice e con poche regole

in piccolo gruppo

cooperativo e non competitivo

breve



Attività

Giochi a stand

l’organizzazione del centro estivo 

Condivisione buone prassi per esempio:

- se i gruppi sono troppo grandi, suddividere (se possibile) in sottogruppi

- Mappa visiva dei vari stand (immagini, cartellini di riferimento, foto…)

- Agenda visiva della sequenza degli stand

- Prove che prevedano poca componente verbale (no indovinelli, uso di metafore, rime, scrittura e lettura, modi di dire)

- Prove motorie semplici (percorsi, canestro, staffette…)



Attività

Laboratori

l’organizzazione del centro estivo 



PROSPETTIVE

- 1 comune coinvolto                3 comuni coinvolti (Rivoli, Collegno, 

Grugliasco)

- 3 centri estivi            6 centri estivi sui 3 comuni

- Condivisione buone prassi organizzative e formazione aperti a tutti





OPPORTUNITA’

Attività all’aria aperta che sia significativa

Possibilità di fare del movimento fisico, ognuno 

secondo i suoi tempi e ritmi

Scoprire nuove sensazioni sensoriali

Scoprire nuovi argomenti, arricchimento degli interessi



OPPORTUNITA’

Sfidare i propri limiti 

Il territorio presenta molte possibilità 

Arricchimento delle esperienze di vita 



Percorsi difficili da raggiungere e poco 

conosciuti

Percorsi poco fruibili

Segnaletica poco accessibile e poco 

riconoscibile

Difficoltà a reperire informazioni aggiornate 

riguardanti il percorso

CRITICITA’

Momento di 

stress, ansia, 

fatica



LAVORO DI RETE



OPPORTUNITA’ CRITICITA’

LAVORO DI RETE



Aumentare la possibilità di partecipare alle uscite promosse dalle 

guide ambientali presenti sul territorio

Incrementare il numero di percorsi praticabili sul territorio anche in 

autonomia

Guide preparate

Percorsi accessibili

LAVORO DI RETE

FORMAZIONE
SOPRALLUOGHI



FORMAZIONE

Teorica ed 

esperienziale
Diversi tipi di menti, disabilità e bisogni 

comunicativi complessi

Strumenti che favoriscono la comprensione e 

la partecipazione, possibile strutturazione di 

tempi e attività

Accessibilità 

AZIONI



SOPRALLUOGHI

Accessibilità

Possibile pianificazione dei tempi e 

strutturazione di spazi e attività

AZIONI



MOMENTI DELLA

REALIZZAZONE

LAVORO DI RETE

SOPRALLUOGHI
FORMAZIONE

PROGETTAZIONE

SPERIMENTAZIONE E 

FEEDBACK
ADATTAMENTI



AZIONI
PROGETTAZIONE



AZIONI
PROGETTAZIONE



AZIONI
SPERIMENTAZIONE E 

FEEDBACK



AZIONI
SPERIMENTAZIONE E 

FEEDBACK



AZIONI
SPERIMENTAZIONE E 

FEEDBACK



AZIONI

ADATTAMENTI



AZIONI





n° sentieri adattati: 4

n° km di sentieri adattati in totale: 4 Km circa

n° bacheche ideate: 21

n° guide escursionistiche ambientali formate: 23

n° di minuti di registrazione della lettura dei testi delle bacheche: 240

PROSPETTIVE



n° sentieri adattati: 4

n° km di sentieri adattati in totale: 4 Km circa

n° bacheche ideate: 21

n° guide escursionistiche ambientali formate: 23

n° di minuti di registrazione della lettura dei testi

delle bacheche: 240

PROSPETTIVE

+ 1

+ 4 Km

+ 3

+ 11 operatrici parco 

avventura e Prali Ski 

area, Accoglienza 

alberghiera 

QR Code, Sito e divulgazione



CONSIDERAZIONI FINALI

ACCESSIBILITA’, NON ESCLUSIVITA’

NON CI SONO CONTROINDICAZIONI 



http://www.servizisalute.diaconiavaldese.org/

